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Stralunaggio di un pensiero 

 

Futuri 

Pur dopo la “Fine della Storia”, ancora la nostra civiltà ragiona in termini di storie è una civiltà 

che letteralmente “racconta storie”, prevalentemente]. Sono spesso storie di piccolo tempo, 

quello corto così insignificante, quello che va “da-a”; quello che, concentrato sulla nostra vita 

materiale, ci impedisce lo sguardo verso l’Eternità qualunque cosa ciò significhi]. Certo 

questo è il tempo del nostro fare, pensare, progettare, del nostro stare al mondo, cioè del 

nostro vivere. Questo è il tempo che ci è dato, diciamo ma poi nessuno sa se ce ne sono altri].  

In ogni caso: 

nessuno sa cosa e come sia il Tempo 

tutti sappiamo che Esiste, Tutti e Nessuno lo ignoriamo 

tutti agiamo come si potesse vivere … senza affrontarlo e riconoscerlo  

All’interno del grande Scorrere del Tempo Assoluto, che a scorrere sia il tempo di vita, ovvero 

la vita nel tempo, nulla cambia perché tutto cambia], il Futuro è il tempo da vivere come dato 

di realtà delle nostre coscienze del momento vissuto. Ma se il futuro fosse solo il presente che 

sarà, il corto tempo a venire che immaginiamo ed attendiamo come nuovo presente, saremmo 

“finiti - confinati” al presente terreno che nemmeno fa in - tempo a fare Tempo tanto è limitato. 

Certo non è questa la speranza dei futuri che ci può sostenere.  

Sin da quando il primo Adamo si accorse che il tempo passava, e se ne accorse! la nostra 

esperienza è ineludibilmente del tempo nel tempo che scorre e “passa”, [finisce, diciamo, il 

nostro] _ tempus fugit. E tuttavia possiamo concepire l’Eternità [com’è possibile?] che pure 

non conosciamo eppure immaginiamo … [com’è possibile?], l’Eternità e dunque il Tempo 

Assoluto, quello che si dice di un Tempo che non si ferma e sempre si dà e ridà, di un tempo 

che avremo dunque ancora e sempre genealogicamente davanti … di un futuro sempre 

possibile inconoscibile eppure concepibile.   

Questi sono futuri sempre possibili _ futuri sempre sperabili _ futuri in-reali-zzabili 

Su questi riponiamo le nostre più alte speranze del FARE e del PROGETTARE “PER IL FUTURO”.  


